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Oggetto: Approvazione del progetto di prestazione servizi “Attività di consulenza 
specialistica triennale sulla gestione emergenza fitosanitaria cerambicide 
asiatico Anoplophora chinensis Thomson” Impegno di spesa di € 14.966,15 in 
favore del CRA Centro di Ricerca per la Agrobiologia e la Pedologia.  Capitolo 
E23508 - Esercizio 2011.   
    

IL DIRETTORE  DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO  
 

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza e al personale”; 

 
VISTA la Legge Regionale 20/11/2001 n. 25  “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 
 
VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 7, concernente “Legge 

finanziaria regionale per l’esercizio 2011 (art. 11, legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25)” con la quale è stato approvato il bilancio regionale per l’anno 
2011; 

 
VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 agosto 2011 di assestamento del 

bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 "Attuazione della 

direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e 
la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali" 
che, tra l’altro affida le attività di controllo fitosanitario ai Servizi fitosanitari 
regionali;  

 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

del 9/11/2007, recante “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cerambicide 
asiatico Anoplophora chinensis   (Thomson)”;  

 
VISTA la determinazione dirigenziale N. C0931 del 22/04/2009 con la quale 

è stata delimitata la zona infestata da Anoplophora chinensis nel Comune di 
Roma; 
 

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 agosto 2011 di assestamento del 
bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio; 
 

VISTA la convenzione reg. cron n. 10390 del 9/1/2009 con la quale, a 
seguito del ritrovamento nel 2008 nel Comune di Roma di un focolaio del 
cerambicide asiatico, e’ stato affidato al CRA - Centro di ricerca per la 
Agrobiologia e la Pedologia, di seguito denominato CRA - ABP, l’attuazione del 
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progetto di ricerca sul cerambicide asiatico Anoplophora chinensis allo scopo 
di mettere a punto strategie per l’eradicazione del focolaio e ottenere 
indicazioni sulla biologia della specie; 

 
CONSIDERATO che tale attività di cui alla convenzione reg. cron n. 10390 

del 9/1/2009 si e’ conclusa; 
 
CONSIDERATO che il focolaio di A. chinensis non risulta ancora eradicato, 

che il numero di specie vegetali attaccato da A. chinensis e’ aumentato e che 
pertanto e’ necessario, anche nei prossimi anni, proseguire il monitoraggio 
dell’insetto ed eventualmente attuare misure fitosanitarie che consentano il 
contenimento dell’infestazione;  

 
CONSIDERATO il grave pericolo derivante dalla diffusione dell’ 

Anoplophora chinensis per il popolamento arboreo regionale, anche in 
considerazione dell’elevato numero di specie vegetali sensibili all’insetto; 

 
CONSIDERATO pertanto che si rende necessario il supporto scientifico del 

CRA - ABP per proseguire l’attuazione delle misure fitosanitarie di eradicazione 
al fine di consentire il contenimento della diffusione di A. chinensis; 

 
VISTO il progetto triennale di prestazione servizi “Attività di consulenza 

specialistica triennale sulla gestione emergenza fitosanitaria cerambicide 
asiatico Anoplophora chinensis Thomson” allegato alla presente determinazione 
e di essa facente parte integrante e sostanziale, per una spesa annua pari ad € 
14.966,15; 

 
RITENUTO opportuno continuare ad avvalersi del CRA ABP per l’attuazione 

del progetto di prestazione servizi “Attività di consulenza specialistica triennale 
sulla gestione emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora 
chinensis Thomson”; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.L.vo n. 214/2005, i 

Servizi Fitosanitari possono avvalersi della collaborazione di ogni istituzione 
scientifica impegnata nel campo della protezione fitosanitaria; 
 

CONSIDERATO che il CRA - ABP ha manifestato interesse e disponibilità 
all’attuazione del progetto di prestazione servizi per “Attività di consulenza 
specialistica triennale su gestione emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico 
Anoplophora chinensis Thomson” come da nota prot. N. 3865/41/Z del 
14/09/2011;  

 
RITENUTO opportuno approvare il progetto triennale di prestazione di servizi 

per “Attività di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza 
fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis”, allegato alla 
presente determinazione e di essa facente parte integrante,  avvalendosi della 
consulenza del CRA - ABP per l’organizzazione e pianificazione delle azioni di 
monitoraggio e di eradicazione del focolaio di A. chinensis in Roma;   
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RITENUTO opportuno approvare con successiva determinazione lo schema 

di convenzione tra Regione Lazio e CRA - ABP per l’attuazione delle attività 
relative al progetto di prestazione di servizi “Attività di consulenza specialistica 
triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico 
Anoplophora chinensis”; 

 
RITENUTO necessario impegnare annualmente la somma di € 14.966,15 sul  

capitolo E 23508 del bilancio regionale, che offre sufficiente disponibilità, per 
l’attuazione del progetto di prestazione di servizi “Attività di consulenza 
specialistica sul cerambicide asiatico Anoplophora chinensis”, della durata 
complessiva di tre anni; 
 

DETERMINA 
in conformità con le premesse, 
¾ di approvare il progetto triennale di prestazione di servizi “Attività di 

consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza 
fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis” allegato alla 
presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale; 

 
¾ di avvalersi, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.L.vo n. 214/2005, del CRA 

- ABP per l’attuazione delle attività relative al progetto di prestazione di 
servizi per l’attività’ di consulenza specialistica triennale sulla gestione 
della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora 
chinensis attraverso la stipula di una apposita convenzione triennale per 
una spesa annua di € 14.966,15; 

 
¾ di approvare con successiva determinazione lo schema di convenzione 

tra Regione Lazio e CRA - ABP per l’attuazione delle attività relative al 
progetto di prestazione di servizi per l’attività’ di consulenza specialistica 
triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide 
asiatico Anoplophora chinensis”; 

 
¾ di impegnare in favore del  CRA - ABP la somma di € 14.966,15 sul 

Capitolo E23508, esercizio finanziario 2011, per la realizzazione del  attività 
relative al primo anno del  progetto di prestazione di servizi per l’attività’ 
di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza 
fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis; 

 
La spesa impegnata complessivamente per l’attuazione delle attività relative al 
progetto di prestazione di servizi per l’attività’ di consulenza specialistica 
triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico 
Anoplophora chinensis da assegnare al CRA -  ABP  graverà sul bilancio 
regionale come segue: 
- € 14.966,15 sul capitolo E23508 del bilancio regionale esercizio finanziario 

2011; 
- € 14.966,15 sul capitolo E23508 del bilancio regionale esercizio finanziario 

2012; 

Pagina  5 / 6



                                                                                              

- € 14.966,15 sul capitolo E23508 del bilancio regionale esercizio finanziario 
2013. 

 
  

Il Direttore di Dipartimento 
  Dott. Luca Fegatelli 

 
Programma Anoplophora chinensis  
 CRA-ABP  
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Oggetto: Approvazione del progetto di prestazione servizi “Attività di consulenza specialistica triennale sulla gestione emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis Thomson” Impegno di spesa di € 14.966,15 in favore del CRA Centro di Ricerca per la Agrobiologia e la Pedologia.  Capitolo E23508 - Esercizio 2011.  

IL DIRETTORE  DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 


SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura


VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTA la Legge Regionale 20/11/2001 n. 25  “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 7, concernente “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)” con la quale è stato approvato il bilancio regionale per l’anno 2011;


VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 agosto 2011 di assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modifiche e integrazioni;


VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 "Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali" che, tra l’altro affida le attività di controllo fitosanitario ai Servizi fitosanitari regionali; 


VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 9/11/2007, recante “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cerambicide asiatico Anoplophora chinensis   (Thomson)”; 


VISTA la determinazione dirigenziale N. C0931 del 22/04/2009 con la quale è stata delimitata la zona infestata da Anoplophora chinensis nel Comune di Roma;

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 agosto 2011 di assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio;

VISTA la convenzione reg. cron n. 10390 del 9/1/2009 con la quale, a seguito del ritrovamento nel 2008 nel Comune di Roma di un focolaio del cerambicide asiatico, e’ stato affidato al CRA - Centro di ricerca per la Agrobiologia e la Pedologia, di seguito denominato CRA - ABP, l’attuazione del progetto di ricerca sul cerambicide asiatico Anoplophora chinensis allo scopo di mettere a punto strategie per l’eradicazione del focolaio e ottenere indicazioni sulla biologia della specie;


CONSIDERATO che tale attività di cui alla convenzione reg. cron n. 10390 del 9/1/2009 si e’ conclusa;


CONSIDERATO che il focolaio di A. chinensis non risulta ancora eradicato, che il numero di specie vegetali attaccato da A. chinensis e’ aumentato e che pertanto e’ necessario, anche nei prossimi anni, proseguire il monitoraggio dell’insetto ed eventualmente attuare misure fitosanitarie che consentano il contenimento dell’infestazione; 

CONSIDERATO il grave pericolo derivante dalla diffusione dell’ Anoplophora chinensis per il popolamento arboreo regionale, anche in considerazione dell’elevato numero di specie vegetali sensibili all’insetto;


CONSIDERATO pertanto che si rende necessario il supporto scientifico del CRA - ABP per proseguire l’attuazione delle misure fitosanitarie di eradicazione al fine di consentire il contenimento della diffusione di A. chinensis;

VISTO il progetto triennale di prestazione servizi “Attività di consulenza specialistica triennale sulla gestione emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis Thomson” allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, per una spesa annua pari ad € 14.966,15;


RITENUTO opportuno continuare ad avvalersi del CRA ABP per l’attuazione del progetto di prestazione servizi “Attività di consulenza specialistica triennale sulla gestione emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis Thomson”;


CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.L.vo n. 214/2005, i Servizi Fitosanitari possono avvalersi della collaborazione di ogni istituzione scientifica impegnata nel campo della protezione fitosanitaria;


CONSIDERATO che il CRA - ABP ha manifestato interesse e disponibilità all’attuazione del progetto di prestazione servizi per “Attività di consulenza specialistica triennale su gestione emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis Thomson” come da nota prot. N. 3865/41/Z del 14/09/2011; 


RITENUTO opportuno approvare il progetto triennale di prestazione di servizi per “Attività di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante,  avvalendosi della consulenza del CRA - ABP per l’organizzazione e pianificazione delle azioni di monitoraggio e di eradicazione del focolaio di A. chinensis in Roma;  

RITENUTO opportuno approvare con successiva determinazione lo schema di convenzione tra Regione Lazio e CRA - ABP per l’attuazione delle attività relative al progetto di prestazione di servizi “Attività di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis”;

RITENUTO necessario impegnare annualmente la somma di € 14.966,15 sul  capitolo E 23508 del bilancio regionale, che offre sufficiente disponibilità, per l’attuazione del progetto di prestazione di servizi “Attività di consulenza specialistica sul cerambicide asiatico Anoplophora chinensis”, della durata complessiva di tre anni;


DETERMINA


in conformità con le premesse,


· di approvare il progetto triennale di prestazione di servizi “Attività di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis” allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;


· di avvalersi, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.L.vo n. 214/2005, del CRA - ABP per l’attuazione delle attività relative al progetto di prestazione di servizi per l’attività’ di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis attraverso la stipula di una apposita convenzione triennale per una spesa annua di € 14.966,15;

· di approvare con successiva determinazione lo schema di convenzione tra Regione Lazio e CRA - ABP per l’attuazione delle attività relative al progetto di prestazione di servizi per l’attività’ di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis”;


· di impegnare in favore del  CRA - ABP la somma di € 14.966,15 sul Capitolo E23508, esercizio finanziario 2011, per la realizzazione del  attività relative al primo anno del  progetto di prestazione di servizi per l’attività’ di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis;


La spesa impegnata complessivamente per l’attuazione delle attività relative al progetto di prestazione di servizi per l’attività’ di consulenza specialistica triennale sulla gestione della emergenza fitosanitaria cerambicide asiatico Anoplophora chinensis da assegnare al CRA -  ABP  graverà sul bilancio regionale come segue:


· € 14.966,15 sul capitolo E23508 del bilancio regionale esercizio finanziario 2011;


· € 14.966,15 sul capitolo E23508 del bilancio regionale esercizio finanziario 2012;


· € 14.966,15 sul capitolo E23508 del bilancio regionale esercizio finanziario 2013.


Il Direttore di Dipartimento

  Dott. Luca Fegatelli
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Introduzione 
Anoplophora chinensis Forster è un cerambicide polifago di origine asiatica (Cina, Corea, 



Malesia, Myanmar e Vietnam), rinvenuto per la prima volta in Europa nel 2000 in provincia 
di Milano, mentre un secondo focolaio è stato individuato nel 2008 a Roma, mentre 
infestazioni occorse in Francia e in Olanda sono state eradicate. In numerose occasioni sono 
state segnalate intercettazioni di materiale infestato da A. chinensis da parte dei Servizi 
Fitosanitari di vari paese europei. L’adulto possiede una livrea nera con le elitre punteggiate 
di bianco caratterizzato dalla presenza di tubercoli sulla porzione prossimale delle elitre. Il 
maschio adulto è lungo all’incirca 25 mm con antenne lunghe 1,7-2 volte la lunghezza del 
corpo. La femmina invece ha un corpo di dimensioni maggiori (35 mm) con antenne 1,2 volte 
la lunghezza del corpo. A. chinensis è una specie polifagia ed è in grado di svilupparsi su 
molte specie di latifoglie, sia arbustive che arboree. La specie ha un comportamento xilofago: 
le larve, che possono raggiungere la lunghezza di 6 cm, scavano gallerie di alimentazione 
subcorticali e successivamente si approfondiscono nei tessuti del legno in direzione basipeta o 
lungo le radici affioranti dal terreno, mente gli adulti sono si nutrono di giovani cortecce di 
rami e rametti delle piante ospiti. Il ciclo di sviluppo può essere annuale, biennale o durare 
anche più anni a seconda delle condizioni climatiche, del periodi di ovideposizione etc. Gli 
adulti compaiono essenzialmente nella seconda metà della primavera e in estate e possono 
sopravvive fino a tre mesi. Le femmine depongono le uova in piccole fossette scavate nella 
corteccia , dove depone un singolo uovo. Una femmina è in grado di deporre oltre 200 uova. 
A. chinensis è un insetto polifago e attacca numerose specie arboree e arbustive: Aesculus 
hippocastanum, Alnus, Acer, Betula., Carpinus, Corylus avellana, Cotoneaster., Crataegus, 
Fagus, Lagerstroemia indica, Malus, Platanus, Populus, Pyrus, Prunus, Quercus, Rosa, 
Ulmus, ma anche molte altre specie ancora con differenti gradi di suscettibilità.  
 
Sintomi e danni 



Le piante attaccate dal cerambicide asiatico mostrano caratteristici cumuli di rosura che 
sin possono osservare alla base delle piante o in prossimità delle radici affioranti. Sono 
caratteristici anche i fori di fuoriuscita degli adulti, tipicamente di forma perfettamente 
circolare, di diametro di circa 1-2 cm e collocati prevalentemente alla base del tronco o sulle 
radici affioranti. Le piante attaccate possono anche non presentare immediatamente segni di 
indebolimento e poi mostrare elevati livelli di infestazione tutto ad un tratto. Solo piante più 
piccole, possono essere portate eventualmente a morte con maggiore rapidità. Nel caso di 
ripetuti attacchi, dovuti al susseguirsi di più generazioni larvali su una stessa pianta, si può 
verificare la morte della pianta stessa che risulta maggiormente soggetta a schianti e 
stroncamenti. In genere i danni più consistenti sono causati dalla attività larvale e meno da 
quella degli adulti i quali si alimentano della corteccia e dei rametti apicali delle piante. Danni 
significativi sono causati anche a seguito dell’insediamento di patogeni secondari, quali 
funghi e batteri responsabili di marciumi e carie, sulle piante già compromesse. 
 
Controllo 
Il controllo di A. chinensis si basa essenzialmente sull’abbattimento e la distruzione del 
materiale infestato comprese le ceppaie e le radici fino ad un diametro di circa 2 cm. Altri 
metodi di lotta sono risultati inefficaci o sono ancora in via di sperimentazione. 
 
Rischio fitosanitario 



L’ A. chinensis è considerato tra gli insetti più pericolosi per le piante da frutto 
(principalmente Citrus spp.) e per le piante ornamentali nel sud-est asiatico. In Italia A. 
chinensis rischia di causare seri danni per i parchi naturali e per il verde urbano nei comuni 
dove ne è stata rilevata la presenza dimostrando di attaccare piante in ottimo stato vegetativo. 
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Sotto la minaccia di questo parassita non ci sono solo gli ecosistemi urbani e i giardini delle 
abitazioni private ma anche i frutteti, i boschi di latifoglie le riserve naturali. E’ un parassita in 
grado di diffondersi e colonizzare nuovi areali grazie alla capacità di spostarsi in volo; e alla 
possibilità di essere trasportato con le piante infette che ospitano le larve o le pupe 
dell’insetto. 
 
Stato attuale dell’infestazione a Roma 
L’infestazione di A. chinensis a Roma è stata individuata nel corso dell’estate del 2008 e 
prontamente sono state avvitate le necessarie attività di monitoraggio per definire le zone 
delimitate come previsto dalla normativa nazionale ed europea. Successivamente, già nei 
primi mesi del 2009 sono state avviate le procedure di eradicazione del focolaio mediante 
abbattimento e distruzione delle piante infestate. L’attività di eradicazione di A. chinesis si è 
protratta anche negli anni successivi, il 2010 e il 2011, attività resasi necessaria a causa della 
caratteristiche criptiche delle larve di questo pericoloso xilofago che non permette 
l’individuazione sicura di tutte le piante infestate in un certo ambiente. Infatti, nonostante le 
intense e dettagliate attività di monitoraggio e le radicali misure fitosanitarie adottate, una 
popolazione residuale, se pur costituita da un numero molto inferiore di individui rispetto alle 
fasi iniziali, persiste nell’area focolaio e ne sono testimonianza il ritrovamento di alcuni 
esemplari adulti nel corso della primavera-estate sia del 2010, che del 2011. 
Contemporaneamente, in questi ultimi due anni sono state individuate anche alcune piante 
infestate da larve del cerambicide. Le misure adottate hanno permesso il contenimento 
spaziale dell’infestazione, dato che tutte le segnalazioni della presenza del tarlo asiatico sono 
all’interno della area focolaio delimitata nel 2008. 
 
Necessità del proseguimento del monitoraggio e delle attività di eradicazione 
Considerando che il focolaio di Roma non risulta a tutt’oggi eradicato, le misure di 
monitoraggio e le attività di eradicazione devono proseguire anche per i prossimi anni. Le 
caratteristiche etologiche delle larve del tarlo asiatico comportano notevoli problemi sia nella 
individuazione di piante infestate, dato che i sintomi di una infestazione non sono sempre 
evidenti e in certi casi tali sintomi possono presentarsi dubbi, dato che esiste la possibilità che 
una pianta con sintomatologia riconducibile ad una infestazione di A. chinensis sia in realtà 
attaccatala un altro insetto xilofago che presenta una simile etologia. La corretta valutazione 
di una infestazione causata da A. chinensis richieda pertanto personale esperto nella 
diagnostica. 
 
Attività del CRA-ABP nella gestione del monitoraggio e dell’eradicazione di A. chinensis 
nella precedente convenzione stipulata con l’SFR Lazio 
Il CRA-ABP ha svolto nel triennio 2009-2011 attività di consulenza nelle fasi di 
organizzazione e pianificazione delle azioni di monitoraggio e di eradicazione del focolaio di 
A. chinensis a Roma. Inoltre ha supportato le attività di monitoraggio sia in maniera diretta 
con sopralluoghi ed ispezioni in supporto agli ispettori del SFR Lazio, sia fornendo le proprie 
competenze nell’elaborazione informatizzata dei dati raccolti durante le attività di 
monitoraggio e la loro restituzione cartografica digitalizzata nella forma di care tematiche utili 
nella gestione delle attività programmate. Contemporaneamente il CRA-ABP ha svolto 
indagini a carattere bioetologico con lo scopo di definire alcuni aspetti poco noti a riguardo di 
A. chinensis negli ambienti considerati: fasi del ciclo biologico, durata dello sviluppo, 
comportamento delle larve in fase di alimentazione, capacità di diffusione e specie ospiti. I 
dati raccolti hanno permesso di stabilire i periodi di presenza degli adulti, ovvero il periodo di 
sfarfallamento (maggio-giugno), la permanenza nell’ambiente degli adulti (fino a fine 
settembre - inizio ottobre) e i periodi di attività larvale (tutto l’anno), la durata del ciclo 
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biologico (prevalentemente annuale, ma per una porzione ridotta della popolazione anche 
biennale). Riguardo alle specie ospiti, A. chinensis ha mostrato di accettare per 
l’ovideposizione tutte le specie vegetali offerte, ovvero, alcune specie ospiti già note come 
Acer negundo, Aesculus hippocastanum, Corylus avellana, Citrus x sinensis e Platanus sp., 
oltre ad altre specie quali A. campestre, Ulmus minor, Quercus pubescens, Quercus rubra, ma 
anche Tila cordata e Castanea sativa. 
Il CRA-ABP ha inoltre svolto diversi corsi di formazione inerenti alla problematica del tarlo 
asiatico a personale impegnato nella gestione delle risorse forestali e a liberi professionisti del 
settore agroforestale. Il CRA-ABP ha svolto inoltre attività di supporto nelle attività di 
divulgazione delle informazioni su A. chinensis e ha attivato un portale informativo on-line a 
riguardo di questa problematica fitosanitaria. 
 
Attività di consulenza e supporto del CRA-ABP prevista nell’ambito delle misure di 
eradicazione di A. chinensis nel focolaio di Roma 
 
L’attività di supporto del CRA-ABP al SFR Lazio prevista nella presente proposta, sia per 
quanto riguarda la consulenza nelle fasi di programmazione e di organizzazione delle attività 
necessarie per l’eradicazione, sia come supporto negli interventi diretti di monitoraggio, 
ispezione e di eradicazione, viene articolata nelle seguenti azioni: 
 
1 Supporto nelle attività di programmazione e organizzazione del piano di monitoraggio 
2 Supporto nella gestione delle attività di eradicazione 
3 Supporto nelle fasi di ispezione a fini fitosanitari 
 
Azione 1: Il personale del CRA-ABP parteciperà alle riunioni del SFR Lazio al fine di 
supportare con il proprio know-how gli aspetti organizzativi e le fasi di programmazione del 
piano di monitoraggio delle aree delimitate ai sensi del decreto di lotta obbligatoria, nonché 
della restante area urbana di Roma dove si ritiene necessario svolgere attività di monitoraggio 
a fini preventivi. 
 
Azione 2: Il CRA-ABP fornirà il proprio supporto nelle fasi di eradicazione del focolaio di A. 
chinensis sia come consulenza nella definizione delle più idonee misure da intraprendere 
finalizzate alla concreta eradicazione del tarlo asiatico, sia come supporto durante le fasi di 
gestione delle attività di abbattimento e distruzione del materiale infestato. 
 
Azione 3: il personale del CRA-ABP fornirà il proprio supporto agli ispettori del SFR Lazio 
durante le fasi di ispezione fitosanitaria di piante segnalate durante le fasi di monitoraggio 
come sintomatologiche di un attacco di A. chinensis, con lo scopo di definire con precisione 
l’agente del danno, escludendo i casi di piante attaccate da insetti xilofagi diversi da A. 
chinensis. 
 
Il CRA-ABP svolgerà la propria attività di consulenza e supporto al SFR Lazio sia in sede nel 
proprio Istituto sito a Firenze, sia fuori sede, impegnando il proprio personale nello 
svolgimento di missioni di servizio da svolgersi a Roma. 
Considerato lo stato attuale del focolaio di A. chinensis di Roma e basandosi sui risultati 
ottenuti nella precedente convenzione, il CRA-ABP prevede di impiegare il proprio personale 
per le giornate/anno e le spese/anno indicate di seguito: 
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Tipologia di spesa Giornate/
uomo 



Tipologia di 
personale impiegato 



Costo giornaliero 
euro 



Costo annuo 
euro 



10 Ricercatore 218,66 2.186.60 Attività di 
consulenza, 
organizzazione e 
supporto in sede  



10 Collaboratore 
tecnico 



169.26 1.692.60 



15 Ricercatore 218,66 3.279,90 Attività di 
consulenza, 
organizzazione e 
supporto fuori sede 



15 Operatore tecnico 120.47 1.807,05 



Totale    8.966,15 
 



Tipologia di spesa Costo 
annuo euro 



Missioni 4.500,00 
Materiale (vetreria, contenitori in PVC, pinze entomologiche, bisturi, 
sgorbie, mazzuoli, etanolo 95%, materiale di cancelleria) 



1.500,00 



Totale 6.000,00 
 



Totale euro/anno 14.966,15 
 
Totale euro/convenzione (triennale) 44.898,45 
 
 
Firenze, 5/9/11 



Giuseppino Sabbatini Peverieri 



 
 
 
Pio Federico Roversi 



 










